Bruno Tognolini
Scaletta N. 62 – NUOVA SERIE  

Tema: gestione emergenze
Personaggi: MILO, RONFO, GIPO, FATA

«SQUADRA MAGICA ANTINCENDI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  INTERNO CASA. Milo. Milo ripassa la lezione
2’15”

Milo legge e ripete una serie d’istruzioni per l’evacuazione in caso d’incendio nel bosco. Il testo, dietro la maschera “fantaboschese”, richiama i piani antincendio ben noti agli scolari elementari: il fiabesco che è stato nominato Aprifila di una casa, castello o reggia, deve portarsi appena fuori della porta e fermarsi lì; gli altri componenti della casa, castello o reggia, devono prendersi per mano e disporsi in fila alle sue spalle; il fiabesco che fa da Serrafila deve assicurarsi che nessuno sia rimasto nell’edificio e quindi… etc.

Milo spiega: Gipo ha indetto l’annuale esercitazione della Squadra Antincendi del Fantabosco. e lui ha fatto appena in tempo a finire il ripasso delle regole che riguardano il suo compito nella squadra. Anzi, accipigna, è tardissimo! Saranno già tutti lì. Sei pronto Radio Gufo? Milo si appunta sulla spalla una coccarda a forma di fiamma, ne attacca una a Radio Gufo, prende la radio e parte.

 AUTONUM  CHIOSCO. Gipo, Ronfo, Fata, Milo. La Squadra Antincendio
4’

Gipo fa l’appello: Responsabile delle creature animali, Gnomo Ronfo? – Presente! – Responsabile delle creature fiabesche, Milo Cotogno?… Milo Cotogno?… Non è ancora arrivato, sempre il solito lumacorum! Responsabile delle Acque che Spengono il Fuoco, Fata Lina? – Presente! Responsabile Capo Gipo Scribantino, presente. Cominciamo. Tutti e tre portano l’insegna di fiamma sulla spalla.

Comincia Ronfo: incalzato dalle domande di Gipo, espone le strategie per favorire la fuga degli animali dal bosco in fiamme: i richiami, le persuasioni, le minacce, il soccorso dei piccoli, il reclutamento degli uccelli per le segnalazioni, etc.

Arriva ansimante Milo e prende posto. Sono tutti curiosi: che simulazione ha preparato quest’anno, il Responsabile Capo, per l’esercitazione pratica? Ah, quest’anno sarà speciale: Gipo ha chiesto aiuto a Strega Varana, che ha assicurato un’Illusione di Incendio praticamente perfetta. Anzi, si direbbe che stia già cominciando… Bagliori rossi, infatti, lampeggiano lontani. Gipo decide che per Ronfo e Fata Lina la parte teorica è finita: possono partire per le loro postazioni. Milo Cotogno e Radio Gufo, invece, resteranno un po’ con lui: vuol verificare che la loro preparazione teorica non sia in ritardo come i loro piedorum.

I Responsabili degli animali e dello spegnimento del fuoco con le acque partono.

Gipo interroga Milo, che arricchisce l’illustrazione dei suoi compiti: coordinamento di tutti gli Aprifila del Regno, disposizione ordinata di tutte le file nel Punto di Riunione, nella Radura dei Castori, etc.. Anche Radio Gufo deve rispondere sul suo importantissimo ruolo: centrale di raccolta di tutte le notizie sul fronte del fuoco, sulle richieste di salvataggi, filo diretto con Fischiolante e i suoi Merli Strilloni, etc.

Bene, basta così: Milo può prendere posto nel suo punto operativo, che è lì al Chiosco; Gipo partirà per la sua ispezione agli altri punti. I bagliori rossi aumentano. Gipo esce. Milo e Radio Gufo si mettono al lavoro. 

Arriva alla radio una segnalazione dal Serrafila di una casa del villaggio degli gnomi: un bambino gnometto è in bagno con un libro e non vuole uscire; il Serrafila, la zia Gnoma Fogliè, chiede che cosa deve fare. Oh santa pigna! Apra la porta del bagno, prenda lo gnometto, gli dia due sculacciate (piano) col libro, e in fila!

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo. L'appello degli animali
2’

Ronfo, nella sua postazione nel bosco, illuminata da lampi rossi sempre più intensi, lancia una serie di richiami, cui rispondono i versi dei relativi animali. Cervi del versante ovest!… (bramiti). Cani del Villaggio degli Gnomi!… (abbaiamenti). Cinghiali dei boschi di Orchiburghia!… (grugniti). Etc. Segue una serie di esortazioni alla fuga, in versi, animale per animale. Ma lì lo gnomo s’interrompe, guardando ammirato, e un po’ allarmato, i bagliori: certo che la Strega ha fatto proprio un buon lavoro! Sembra un incendio vero.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata. L'appello delle acque
2’

Fata Lina parla con le acque. Dopo una serie di frasi fruscianti in lingua ruscella, incomprensibili agli umani, aggiunge una lunga implorazione. Che le acque siano buone – si raccomanda – se dovesse mai scoppiare un vero incendio; che non le facciano fare la solita figura da Fata Apprendista; che si degnino, per una volta, di uscire dal loro letto e inondare il bosco incendiato… Ma lì anche la Fata s’interrompe: “se dovesse succedere un vero incendio”, ha detto? Ma quello sembra proprio un vero incendio!

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Radio Gufo, Gipo. L''incendio!
3’

Milo continua, spalla a spalla con Radio Gufo, il suo lavoro di coordinamento. Il segnale di incendio è stato sentito bene dappertutto? Sì: le cornacchie incaricate delle Sirene Assordanti hanno dato conferma a Radio Gufo: il segnale è arrivato fino agli ultimi angoli del Fantabosco. La squadra di orchi agli ordini di Orco Rubio, sradicando alberi e spianando cespugli, ha aperto nel bosco le fasce tagliafuoco? Sì, aperte!…

Ma ecco irrompere Gipo, ansimante e atterrito: qualcosa è andato storto, nella simulazione della Strega, o forse dritto, chi lo sa cosa aveva in mente quella perfida, fatto sta che… l’incendio è scoppiato davvero!

Non è più una simulazione, Milo Cotogno! Ora dimostreremo se abbiamo imparato davvero qualcosa!

Coraggio! Sbriga in fretta le operazioni di prima emergenza da qui, e poi corri ad avvisare la Responsabile dello Spegnimento con le Acque! Io corro dal Responsabile delle creature animali! Al fuoco! Al fuoco!…

Gridando allarmi, Gipo esce di corsa. Milo, rimasto solo, espleta alcune operazioni d’emergenza per il caso di Incendio Vero, e poi esce a sua volta di corsa verso la postazione di Fata Lina.

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo, Gipo. La fuga degli animali
1’30”

Ronfo si guarda intorno spaventato, in mezzo ai bagliori guizzanti. Rumori di galoppo e versi di animali atterriti gli parlano chiaro: gli animali corrono in quel modo solo quando c’è fuoco vero! Arriva di corsa Gipo: Ronfo, l’incendio… Lo so, lo interrompe lo gnomo, che lo esorta a correre dove c’è più bisogno di lui. Gipo parte di corsa. Ronfo si concentra e lancia un’invocazione in rima: È scoppiato l’incendio più feroce / Animali, ascoltate la mia voce / Mi conoscete, io sono il vostro amico / Animali, ascoltate ciò che dico… 

Esorta a fuggire con calma, a non lasciare indietro i cuccioli, a non calpestare le bestie più deboli, etc.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Milo. L'aiuto delle acque
2’30”

Fata Lina si guarda intorno, illuminata dai bagliori rossi. Acqua, tu lo sai cosa sta capitando, vero? Il Fuoco, il tuo fratello nemico. È lui, no?… E quando Milo irrompe di corsa per avvertirla, anche lei sa già tutto. 

E si agita: ora dovrà fare la sua magia, dovrà far uscire le acque da quel fiume per inondare la vallata, e se fallirà tutti diranno che è colpa sua… Milo la interrompe. Aspetta, Fata Lina. Mi hanno detto che per anni hai sbagliato le magie, cercando di far sgorgare o piovere o tracimare l’acqua. Ma qualche volta un compito impossibile è solo un compito sbagliato. Bisogna trovare il compito giusto per ciò che si è. 

Tu non sei un vigile del fuoco; non sei un ingegnere idraulico, non sei un’autobotte: tu sei una fata!
Fata Lina lo guarda. Hai ragione. Vai, ora: ci proverò. Milo la incoraggia ancora una volta, e parte. 

Sì, non serve un’inondazione. Fata Lina parla alle acque: Cuore dell’Acqua, parlo con te. Lo vedi come brucia questo regno? Io ti porterò dal Cuore del Fuoco, e tu gli parlerai. A te ti ascolta. E mi proteggerai lungo il cammino. Raccoglie un po’ d’acqua nelle mani a coppa e si avvia, scomparendo nella luce rossa.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Gipo, Ronfo, Fata. La magica simulazione e la Canzone del Fuoco
6’

Ronfo, al chiosco, fa rapporto a Gipo. Ha dovuto ricorrere a tutte le arti che conosceva, ma alla fine gli animali gli hanno dato retta: la maggior parte ha già lasciato il bosco e si è radunata nelle Praterie Libere del Sud. Arriva Milo, i due lo interrogano con ansia: la Spegnitrice di Incendi? È al lavoro. Ma è riuscita a far tracimare il fiume? No, farà qualcos’altro. In quel momento i bagliori rossi calano e si estinguono quasi di colpo. Anzi no: ha già fatto qualcos’altro. Di lì a poco Fata Lina arriva, scossa, un po’ bruciacchiata, me serena. E alle pressanti domande degli amici racconta. Lei non ha fatto niente: ha solo portato il Cuore dell’Acqua a parlare col Cuore del Fuoco. Non sa cosa si siano detti, ma le sue Acque devono aver trovato argomenti convincenti. Non ha fatto niente? Ma starà scherzando! Grandi onori alla Fata dell’Acqua! Scribantino conferma severo: vera fata è colei che sa parlare al cuore delle cose, non colei che le fa saltare come cagnetti acrobati. E ora la Squadra Antincendi, per festeggiare la battaglia vinta, canterà il suo inno.

CANZONE: FUOCO, NON CI PRENDERAI!

Alla fine Radio Gufo chiede di essere acceso. Ultime notizie: l’incendio si è spento all’improvviso, come se il fuoco avesse deciso di non bruciare più. Re Quercia si complimenta per l’impresa, si dichiara orgoglioso della migliore Squadra Antincendi di tutti i regni di fiaba, e li aspetta stasera per una cena in loro onore.

Corrono tutti a prepararsi. Milo saluta il bambino: sarebbe bello avere una Squadra Magica Antincendi in ogni scuola, vero? Ma lui è convinto che anche il suo amico, se mai arrivasse il momento, saprebbe cavarsela benissimo anche senza magia. Però si raccomanda: ricordare bene il piano d’emergenza!

